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AREA OGGETTO DI INTERVENTO

Cimitero di Bruzzano

Comune di Bresso

Comune di Milano

Seveso

Area di
intervento
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PROGETTAZIONE IDRAULICA DELL’OPERA

Manufatto di
presa

Manufatto di
scarico

(sollevamento)

DATI TECNICI DEL BACINO:

- Volume di scavo: 300’000 m³

- Volume di invaso: 250’000 m³

- Area occupata al fondo: 24’000 m²

- Area occupata totale: 37’000 m²

- Livello massimo invaso 139.0 m

- Quota terreno: 140.0 m

- Quota fondo: 130.0 m

Sgrigliatore
esistente
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SEZIONE SPONDALE TIPOLOGICA
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SEZIONI TIPO DI PROGETTO

Sistemazione idraulica del Torrente Seveso

SEZIONE TIPOLOGICA A

SEZIONE TIPOLOGICA B
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SEZIONI TIPO DI PROGETTO
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SEZIONE TIPOLOGICA C

SEZIONE TIPOLOGICA D
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SIMULAZIONE FOTOGRAFICA DEL BACINO

Sistemazione idraulica del Torrente Seveso
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Fotosimulazioni di progetto

Invaso permanenteRiempimento massimo
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MANUFATTO DI PRESA
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CABINA ELETTRICA

Sistemazione idraulica del Torrente Seveso
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IMPIANTO ACQUE DI FALDA
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SISTEMA ANTI RISALITA DELLA FALDA
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CICLO DI FUNZIONAMENTO DELLA VASCA

FASE DURATA DESCRIZIONE

0 NORMALE
(ricircolo in tempo
asciutto)

Tutto l’anno, ad eccezione degli eventi di piena, delle
pulizie e delle manutenzioni

Le acque del laghetto sono ricircolate dalle pompe in modo da
garantire una costante ossigenazione delle acque ed evitare ristagni

1 SVUOTAMENTO
LAGO

Svuotamento di circa 24’000 m³ d’acqua del laghetto in
Seveso a 2 m³/s: circa 3 ore e 20 minuti

In fase di pre-allerta meteorologica il laghetto può essere svuotato
per aumentare il volume invasabile

2 ESONDAZIONE
Riempimento del bacino da 250’000 m³ in un tempo
variabile da 3 a 10 ore circa

Il bacino accumula le acque del Seveso eccedenti la capienza
massima della tombinatura sotto Milano

3 SVUOTAMENTO
VASCA

Svuotamento di un massimo di 250’000 m³ d’acqua del
bacino in Seveso a 2 m³/s: circa 35 ore

In questa fase le pompe provvedono allo svuotamento dell’intero
bacino

4 LAVAGGIO
VASCA

In base al quantitativo di sedimenti che si depositeranno
nella vasca si prevede circa 2 giorni

Pulizia delle sponde e del fondo della vasca con mezzi meccanici,
macchine operatrici e con l’eventuale aiuto dell’impianto di ricircolo

5 RIPRISTINO
LAGHETTO

Ripristino del laghetto con i pozzi di prima falda alla
portata di 100 l/s: circa 2 giorni e 18 ore

A seguito della pulizia dell’invaso si procederà al ripristino del
laghetto con l’uso dei pozzi di prima falda

TOTALE
CICLO

DURATA MASSIMA (evento eccezionale):
Svuotamento (35h) + Lavaggio (48h) + Ripristino (66h)

TOTALE 149 ore (6 giorni e 5 ore)

DURATA MEDIA (evento normale):
Svuotamento (3h) + Lavaggio (12h) + Ripristino (66h)

TOTALE 84 ore = 3 giorni e 12 ore
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SGRIGLIATORE DEL TORRENTE SEVESO A
MONTE DEL FUTURO BACINO DEL PARCO NORD

C.E.R. DESCRIZIONE QUANTITA’ MEDIA
ANNUA

COSTO MEDIO DI
SMALTIMENTO

17.05.06 fanghi di dragaggio non contenenti
sostanze pericolose

1’800 m³ 350’000 €

19.08.01 vaglio 135 t 55’000 €

DATI SULLE OPERAZIONI ANNUALI DI PULIZIA E RIMOZIONE DEI SEDIMENTI
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QUANTIFICAZIONE E CARATTERIZZAZIONE DEI
SEDIMENTI

A
N

N
O VOLUME

TOTALE DI
ACQUE

INVASATE

VOLUME
TOTALE DI
SEDIMENTI
IN VASCA

VOLUME
MEDIO

SEDIMENTI
PER EVENTO

2010 433’786 m³ 361 m³ 30 m³

2011 310’616 m³ 259 m³ 32 m³

2012 25’038 m³ 21 m³ 10 m³

2013 71’341 m³ 59 m³ 20 m³

2014 761’701 m³ 638 m³ 71 m³

MEDIA 320’496 m³ 267 m³ 33 m³

stima Solidi Sospesi Totali:
SST sedimento fine = 1 g/l (1 kg/m³)

SST sedimento grossolano = 1 g/l (1 kg/m³)

EVENTO CON RIEMPIMENTO MASSIMO:
250’000 m³ di acque invasabili

~ 210 m³ di sedimenti da rimuovere
efficienza di sedimentazione del 75%
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STIMA COSTI DI GESTIONE DELL’OPERA

RIEPILOGO COSTI € / ANNUI

smaltimento sedimenti (200 €/m³ per 300 m³/annui) 60’000.00

pulizia fondo e sponde (13’000 €/evento per 7 eventi/anno) 90’000.00

manutenzione opere civili (1% del valore degli impianti) 50’000.00

Personale (2’000 ore/anno per 35 €/ora) 70’000.00

energia elettrica (300’000 kWh/anno per 0.2 €/kWh) 60’000.00

manutenzione opere a verde (2’000 ore/anno per 35 €/ora) 70’000.00

TOTALE 400’000.00
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SISTEMAZIONI IN SPONDA SINISTRA
opere di ingegneria naturalistica

sulle sponde del Seveso
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MITIGAZIONI AMBIENTALI

Zattere per nidificazione uccelli
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Aree fitodepuranti lungo la sponda

MITIGAZIONI AMBIENTALI
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Area compresa tra la scuola
elementare di Bresso e il Seveso
(ex area produttiva)

Smantellamento piattaforma ecologica di
Bresso e nuovo ponte ciclopedonale

Attraversamento del parco pubblico attrezzato e
raccordo a via Papa Giovanni XXIII

Continuazione del percorso e riqualificazione dell'area
gestita dalla Protezione Civile

Area deposito giudiziario

Parco pubblico di quartiere Via Papa Giovanni XXIII

COMPENSAZIONI – AREE IN SPONDA SINISTRA
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SISTEMAZIONI IN SPONDA SINISTRA
area da demolire lungo il Seveso
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SISTEMAZIONI IN SPONDA SINISTRA
area ecocentro AMSA
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SISTEMAZIONI IN SPONDA SINISTRA
proposta AMSA ecocentro Cormano-Bresso
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SISTEMAZIONI IN SPONDA SINISTRA
area ex-deposito giudiziario
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SISTEMAZIONI IN SPONDA SINISTRA
area Protezione Civile di Bresso
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STIMA ECONOMICA DI MASSIMA
DEL COSTO DELL’INTERVENTO
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STIMA DEI COSTI DELLE OPERE DI
MITIGAZIONE E COMPENSAZIONE

OPERE DI MITIGAZIONE
BACINO DI LAMINAZIONE € 14.434.252,22

di cui per OPERE DI INSERIMENTO AMBIENTALE € 1.000.000,00
SISTEMAZIONI SPONDALI TORRENTE SEVESO € 2.659.319,21

OPERE DI COMPENSAZIONE
INTERVENTI IN SPONDA SINISTRA DEL TORRENTE SEVESO € 1.254.715,60
Somme stanziate per interventi di compensazione ambientale € 1.900.000,00
Sistemazione piattaforma ecologica Comune di Cormano € 1.200.000,00

TOTALE € 8.014.034,81
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ANALISI DEL PROGETTO  PRELIMINARE
SECONDO LA METRICA ENVISION TM

Obiettivi del protocollo Envision:
• valutare impatti e benefici dell’opera in base agli elementi presenti

nel progetto esaminato

• individuare la fattibilità di perseguimento e il potenziale livello di
soddisfacimento, relativamente alle tematiche previste dal protocollo,
ad oggi non pienamente sviluppate nella fase progettuale attuale

La valutazione analizza i seguenti aspetti:
• Qualità della vita delle comunità interessate ed il loro coinvolgimento

nelle scelte progettuali
• Inserimento dell’opera nel sistema infrastrutturale ed economico
• Utilizzo delle risorse
• Rapporto con il mondo naturale
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM

Il sistema è organizzato in 60 crediti suddivisi in 5 categorie:

• Qualità della vita: convenienza del progetto, ovvero valutazione di quanto il progetto
influenzi positivamente le comunità interessate;

• Leadership: collaborazione, sfruttamento delle possibilità di miglioramento delle
performance;

• Uso delle risorse: riduzione dell’uso delle risorse, dell’energia e di acqua.

• Contesto Naturale: riduzione dell’impronta ecologica e dell’impatto sul mondo naturale;

• Clima e Rischio: mitigazione del riscaldamento globale e riduzione dell’inquinamento
dell’aria. Riduzione della vulnerabilità, aumento della durabilità e adattamento alle
diverse condizioni di utilizzo.
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM

La percentuale totale è ottenuta considerando:
• I crediti in VERDE con i punti acquisiti;
• i crediti in GIALLO con punteggio pari a 0;
• I crediti NON PERSEGUITI con punteggio

paria a 0;
• I crediti NON APPLICABILI esclusi dalla

valutazione.

SCENARIO ATTUALE

LIVELLO DI CERTIFICAZIONE soglia

BRONZO 20%

ARGENTO 30%

ORO 40%

PLATINO oltre 50%
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM

La percentuale totale è ottenuta considerando:
• I crediti in VERDE con il punteggio

potenziale di miglioramento;
• i crediti in GIALLO con punteggio

potenziale individuato;
• I crediti NON PERSEGUITI con punteggio

paria a 0;
• I crediti NON APPLICABILI esclusi dalla

valutazione.

LIVELLO DI CERTIFICAZIONE soglia

BRONZO 20%

ARGENTO 30%

ORO 40%

PLATINO oltre 50%

Per superare la soglia minima di certificazione e raggiungere il livello BRONZO, è necessario incrementare il
punteggio dei crediti (sia di quelli ad oggi acquisibili che di quelli potenzialmente raggiungibili).

SCENARIO MIGLIORATIVO
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM

Envision è il Protocollo americano che promuove una innovativa metodica di
progettazione delle infrastrutture finalizzata a:

• facilitare il dialogo con gli Stakeholder al fine di velocizzare il processo

realizzativo e ridurre il rischio di contestazioni territoriali

• valorizzare le scelte sostenibili sia ambientali che sociali nella progettazione

• stimolare la discussione costruttiva all’interno del team di Progetto

• promuovere la durabilità della struttura al fine della riduzione dei costi

mediante un minore costo di mantenimento

• valorizzare il progetto mediante una eventuale futura certificazione di terza

parte.

ASPETTI POSITIVI
IL PROTOCOLLO ENVISION, OLTRE AD ESSERE UNO STRUMENTO DI
ANALISI E VALUTAZIONE DEI PROGETTI, RAPPRESENTA UN VALIDO
SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE IN QUANTO:

• Evidenzia la necessità e l’importanza del dialogo con gli Stakeholder al fine di

velocizzare il processo realizzativo e ridurre il rischio di contestazioni

territoriali

• valorizza le scelte sostenibili sia ambientali che sociali nella progettazione

• stimola la discussione costruttiva all’interno del team di Progetto

• promuove la durabilità della struttura al fine della riduzione dei costi mediante

un minore costo di mantenimento

• valorizza il progetto mediante una eventuale futura certificazione di terza

parte.

CONSIDERAZIONI  E CONCLUSIONI
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ANALISI DEL PROGETTO  SECONDO LA
METRICA ENVISION TM

Envision è il Protocollo americano che promuove una innovativa metodica di
progettazione delle infrastrutture finalizzata a:

• facilitare il dialogo con gli Stakeholder al fine di velocizzare il processo

realizzativo e ridurre il rischio di contestazioni territoriali

• valorizzare le scelte sostenibili sia ambientali che sociali nella progettazione

• stimolare la discussione costruttiva all’interno del team di Progetto

• promuovere la durabilità della struttura al fine della riduzione dei costi

mediante un minore costo di mantenimento

• valorizzare il progetto mediante una eventuale futura certificazione di terza

parte.

SPUNTI DI DISCUSSIONE

• I benefici derivanti dall’applicazione vengono ottimizzati se il protocollo viene

attuato già a partire dall’inizio della fase preliminare di progettazione

• L’applicabilità di alcuni criteri va attentamente verificata al fine di garantirne la

compatibilità con la normativa italiana (vedi ad esempio criterio RA 1.1

Riduzione energia netta incorporata nei materiali e RA 1.2 Pratiche di

approvvigionamento dei materiali dove si richiede che i fornitori dei materiali

siano in possesso di certificazioni che attestano l’applicazione di pratiche

sostenibili come studi LCA e dichiarazioni ambientali di prodotto EPD)

CONSIDERAZIONI  E CONCLUSIONI
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